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PRESIDENZA DEL  CONSIGL IO DE I  M IN ISTRI  

SNAPRECOM 

Ce lo aspettavamo. Ci aspettavamo gente presa in contropiede che si sarebbe 
lamentata  quasi  per  riflesso  condizionato.  Un  riflesso  pavloviano,  tanto  per 
intenderci. 
Ma nel nostro caso la realtà supera  decisamente la fantasia!  
A leggere le scomposte reazioni contenute nei vari comunicati sindacali, si 
notano una contrarietà e un disappunto di cui non si  capisce la ragione. 
Che senso ha bloccare un’iniziativa che per la prima volta va a vantaggio 
del personale? di tutto il personale, perfino dei colleghi in posizione di 
comando che possono tranquillamente partecipare. 
E mentre possiamo approvare alcune osservazioni di ordine tecnico del SIPRE, non 
possiamo condividere affatto le acritiche osservazioni di coloro che dimenticano un 
dato incontrovertibile: la dotazione organica di fatto della Presidenza del 
Consiglio soffre da tempo immemorabile di una carenza di personale 
divenuta ormai strutturale, soprattutto a causa dei pensionamenti degli 
ultimi anni.  
Questo significa che vi sono servizi, uffici e dipartimenti ormai alla canna del gas 
sul piano organizzativo e dei carichi di lavoro.  
Ci sarebbe semmai da chiedersi perché mai un interpello del genere non 
sia uscito prima! Ci sarebbe da chiedersi perché mai l’Amministrazione 
non ha cercato di risolvere questi problemi per tempo! Ma  è superfluo 
parlarne: conosciamo bene i limiti e le insufficienze della Presidenza del 
Consiglio! 
E nel caso in specie l’Amministrazione non ha fatto niente di eccezionale! 
Si  è  solo  limitata  a  raccogliere  gli  interpelli  usciti  nell’ultimo anno 
riproponendoli tout court. E non ci risulta affatto che i Sindacati nel corso 
dell’ultimo anno si siano lamentati di tali interpelli!  Anzi, al contrario  
tutte le Organizzazioni Sindacali (compreso lo Snaprecom) si sono sempre 
lagnati di un’Amministrazione priva di spina dorsale, incapace di imporre 
la  propria  autorità  ai  Dipartimenti  interessati!  Un‘Amministrazione 
pasticciona che proponeva interpelli che venivano regolarmente vanificati 
da risposte negative! E cosa fanno adesso i Sindacati? Si lamentano ora 
perché l’interpello è aperto a tutti?  
Per noi è un atteggiamento incomprensibile! Infatti, nel momento in cui 
l’Amministrazione consente  ai colleghi, compresi i comandati, di spostarsi 
da e per tutti i dipartimenti, ad impedirglielo sono i Sindacati? Non 
comprendiamo dov’è il problema! Perché si vuole impedire a un buon numero 
di colleghi di star meglio? perché si contesta un provvedimento che, per quanto 
tardivo, smuoverà finalmente situazioni incancrenite e andrà a vantaggio del 
servizio e dei dipendenti?  
Noi non lo sappiamo e stentiamo a credere che talune Organizzazioni Sindacali 
vogliano, a priori, impedire un ordinato spostamento dei Colleghi da un Ufficio 
all’altro, da un Dipartimento all’altro! I colleghi sono liberi di partecipare, se e 
come meglio credono! Dipende solo dalla loro volontà! 
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TANTO TUONO’ CHE PIOVVE... 

    
 

SNAPRECOM     35,26 
CISL     16,29  
Usb     14,96  
FLP       11,95  
Sipre       9,26  
Ugl       6,45 

Cgil       5,93 
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Vi è poi l’accusa, più o meno scoperta, di voler “spostare” il personale della 
protezione civile.  
E'  un'accusa che avrebbe avuto un senso se gli  spostamenti  fossero 
autorizzati  esclusivamente  dalla  protezione  civile  verso  gli  altri 
dipartimenti, ma così non è. I posti possono essere occupati dai colleghi 
provenienti da ogni dipartimento e sede, anche fuori Roma compresi anche i 
colleghi in posizione di comando!  
In sintesi: rispettiamo l’altrui opinione, ma non la condividiamo. E tantomeno ci 
mettiamo dalla parte di chi invoca genericamente una presunta illegittimità del 
provvedimento di interpello.  
Noi non siamo soliti perdonare alcunché all’Amministrazione sul piano degli 
atti amministrativi: nessuno più di noi ha contenziosi aperti in tribunale con 
la Presidenza del Consiglio. Gliene abbiamo fatto e gliene faremo di tutti i 
colori!  Ma  qui  si  sta  parlando  di  atti  organizzativi  interni  che 
l’Amministrazione  può  svolgere  ordinariamente  senza  obblighi  di 
concertazione o di consultazione con il sindacato. E quindi... 
E poi, una volta tanto che l’Amministrazione non ha commesso il solito, 
arrogante atto di imperio, ma ha emanato  un provvedimento ragionevole 
che tiene conto delle  aspirazioni  di  tutti  i  dipendenti,  sono proprio i 
Sindacati che ne chiedono ostilmente il ritiro?  
Per noi è un mistero! E ribadiamo perciò il nostro giudizio positivo su questo 
provvedimento suggerendo a tutti colleghi (se lo ritengono opportuno) in 
servizio in qualsiasi Dipartimento della PCM a partecipare attivamente 
all’interpello!  
E per il momento è tutto! 


